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 Ordine degli Avvocati di Modena 
 
REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DELL’OSSERVATORIO 
CIRCONDARIALE PERMANENTE SULL’ESERCIZIO DELLA                                         
GIURISDIZIONE 
    Premesso 
- che il Consiglio Nazionale Forense, con regolamento n 4 in data 
13/12/2013, ha istituito l’Osservatorio Nazionale Permanente sull’ 
esercizio della giurisdizione (Osservatorio Nazionale) e dettato le norme 
per il suo funzionamento 
- che scopo di Tale Osservatorio Nazionale è quello di contribuire ad 
una più effettiva conoscenza delle condizioni operative, materiali e 
funzionali nelle quali viene esercitata la funzione giurisdizionale, 
raccogliendo dati ed elaborando studi e proposte diretti a favorire una 
più efficiente amministrazione della giustizia 
- che per tali fini l’Osservatorio Nazionale promuove la costituzione di 
Osservatori locali presso i Consigli dell’ordine degli avvocati 
circondariali, denominati Osservatori Circondariali Permanenti 
sull’esercizio della giurisdizione, che costituiscono organi dei rispettivi 
Consigli dell’ordine 
- che il Consiglio dell’ordine degli avvocati di Modena ha deliberato di 
costituire, quale proprio organo, un  Osservatorio locale permanente 
sull’esercizio della giurisdizione,  che dovrà operare per i seguenti fini e 
secondo i seguenti criteri 
 
ART. 1) Istituzione e scopi dell’Osservatorio Circo ndariale 
permanente 
L’Osservatorio Circondariale permanente istituito presso il Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Modena al fine  di fornire la collaborazione 
necessaria all’Osservatorio Nazionale effettuerà ricerche, raccoglierà 
dati, promuoverà studi, anche in collaborazione con altri enti ed istituti, 
in materia di amministrazione della giustizia, ed avanzerà proposte 
dirette a favorire uno svolgimento più efficiente  delle funzioni 
giurisdizionali, uniformandosi, per quanto possibile, nella individuazione 
delle ricerche da effettuare e negli studi da proporre, al programma 
stabilito dall’Osservatorio Nazionale, al quale trasmetterà i materiali 
elaborati. 
L’Osservatorio Circondariale dovrà altresì mantenere contatti con 
l’Osservatorio Distrettuale onde affrontare specifiche tematiche che, 
oltre ad un interesse locale, possano concernere aspetti e 
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problematiche comuni ad altri Ordini degli Avvocati dell’Emilia-
Romagna 
  
ART.   2)  Organi dell’Osservatorio Circondariale 
Sono organi dell’Osservatorio Circondariale il Presidente, ovvero il 
Consigliere dell’Ordine suo delegato e la Commissione consultiva. 
L’Osservatorio Circondariale è presieduto dal Presidente del Consiglio 
dell’Ordine ovvero da un Consigliere da lui delegato, che ne dirige le 
attività.  
La Commissione consultiva è composta da 3 Consiglieri dell’Ordine e 
da un rappresentante di istituzioni locali (Università, Camera di 
Commercio, Camera Penale ecc.. ) indicati dalla Commissione 
consultiva. 
Essa  ha il compito di individuare le singole materie che abbiano 
rilevanza per il conseguimento degli scopi indicati al capo 1) del 
presente regolamento e di adottare le condotte necessarie.   
In particolare, nell’ambito delle attività dedicate alla giustizia penale, 
raccoglie, monitora e valuta i dati relativi ai trattamenti dei detenuti, con 
particolare attenzione ai rapporti tra custodia cautelare ed esecuzione 
della pena, approfondendo altresì le evoluzioni normative ed esegetiche 
in tema di standard probatori e di effettiva rispondenza del sistema 
processuale ai canoni costituzionali sul giusto processo ed alle 
disposizioni della Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti 
dell’uomo e delle libertà fondamentali. 
 La Commissione consultiva redige semestralmente una relazione 
rappresentativa delle indagini svolte e delle risultanze da esse emerse, 
esprimendo proprie valutazioni e giudizi, che verranno trasmessi 
all’Osservatorio Nazionale 
 
ART.  3) 
Entrata in vigore  
Il presente regolamento entrerà in vigore il 10.01.2017. 
 
 


